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ART. 1

COMPITI E SERVIZI DELLA BIBLIOTECA

1) E’ istituita presso il Comune di San Cesario, ai sensi della normativa vigente, la Biblioteca Comunale.

2) La Biblioteca, quale istituto culturale al servizio dei cittadini, raggiunge i suoi scopi assicurando i seguenti servizi:

a) acquisizione, ordinamento, conservazione e progressivo incremento del materiale librario e documentario, nonché il suo uso pubblico;

b) salvaguardia del materiale librario e documentario raro e di pregio;

c) lo sviluppo della pubblica lettura mediante la costituzione di adeguati strumenti biblioteconomici e operativi e telematici;

d) prestito bibliotecario del materiale librario e documentario;

e) realizzazione di attività culturali correlate alle funzioni proprie delle Biblioteche di diffusione della lettura e dell’informazione, del libro e del documento;

f) collaborazione, anche come centro di informazione, alle attività e ai servizi culturali e di pubblico interesse svolti sul territorio dagli enti pubblici e privati, con particolare riguardo alle scuole; 

g) l’utilizzazione proficua del tempo libero, nonché la conoscenza della storia, dell’arte, della tradizione e dell’economia della Puglia, nonché della comunità di San Cesario di Lecce.

3) Al fine di conseguire l’integrazione delle risorse bibliografiche e documentarie esistenti sul territorio comunale, la Biblioteca attua forme di collegamento e cooperazione con istituzioni bibliotecarie e archivistiche, e poli bibliotecari, pubbliche e private, attraverso apposite convenzioni o forme di gestione e servizi previsti dalla legislazione vigente.

ART. 2

COMPITI DEL COMUNE

1) La Biblioteca fa capo al Comune che ne garantisce il funzionamento in conformità alla normativa regionale vigente.

2) In particolare il Comune:

a) formula, sentita la Commissione di cui al successivo art. 4, i programmi e i piani, siano essi annuali o pluriennali, relativi alla Biblioteca, individuando gli interventi da realizzare, i servizi da privilegiare e sviluppare, le forme di cooperazione con soggetti pubblici e privati, mediante la stipula di convenzioni;

b) fornisce la Biblioteca di personale per garantire un’erogazione dei servizi efficiente ed adeguata alla qualità e alla quantità della domanda di informazione e documentazione e cura l’aggiornamento professionale dello stesso;

c) assicura la continuità dei servizi della Biblioteca adottando orari di apertura al pubblico rispondenti alle esigenze degli utenti;

d) approva, con delibera Consiliare, il Regolamento della Biblioteca e nomina la Commissione;

e) propone alla Regione, nel rispetto dell’art 8 della L. R. n. 22 del 17/04/79, interventi, anche pluriennali, per il recupero, la conservazione, la valorizzazione e la tutela del materiale librario e documentario raro e di pregio, sentito il parere della Biblioteca di Capoluogo di Provincia, dandone comunicazione alla Provincia, e l’incremento librario e audiovisivo;

f) programma e cura le iniziative culturali volte a valorizzare il patrimonio dell’istituzione Bibliotecaria, sentite e valutate le proposte della Commissione.

ART. 3

PERSONALE DELLA BIBLIOTECA

1) La responsabilità della Biblioteca è affidata al Bibliotecario o al Responsabile del Servizio.

2) In particolare:

a) assicura il funzionamento della Biblioteca e l’erogazione dei servizi secondo quanto disposto nel programma annuale e/o pluriennale formulato dal Comune;

b) svolge le funzioni inerenti alla acquisizione del materiale librario e documentario e al suo uso pubblico,

c) cura i rapporti con gli altri enti culturali:

d) cura la buona conservazione dei materiali e degli arredi esistenti in Biblioteca;

e) fornisce alla Commissione e al Comune le relazioni sull’attività della Biblioteca e i dati per l’elaborazione dei programmi annuali e/o pluriennali;

ART. 4

COMMISIONE DELLA BIBLIOTECA
1) La gestione della Biblioteca e delle attività culturali della stessa è affidata ad una Commissione nominata dal Consiglio Comunale  ed è così composta:

Sindaco o suo delegato che la presiede;

Sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi o suo delegato;

n. 2 membri in rappresentanza del Consiglio Comunale, dei quali uno per la maggioranza e uno per la minoranza;

n. 1 rappresentante dell’Istituto Comprensivo di San Cesario di Lecce

n. 1 rappresentante dell’Associazione Culturale “G. B. De Giorgi” di San Cesario di Lecce

n. 1 rappresentante delle Associazioni Culturali operanti nel territorio comunale regolarmente costituite e iscritte all’Albo Comunale che ne facciano apposita richiesta, scelte dal Consiglio Comunale.

2) Alle riunioni della Commissione possono essere invitati a partecipare, a titolo consultivo, di volta in volta, esperti, consulenti e/o utenti il cui apporto si reputi utile alla trattazione dell’ordine del giorno.

3) La Commissione ha la durata del mandato sindacale. 

4) Si riunisce in seduta Ordinaria almeno due volte l’anno e, in seduta straordinaria, su determinazione del Presidente o su richiesta scritta e motivata di almeno 1/3 dei suoi membri.
5) La convocazione deve essere fatta con avviso scritto, contenente l’ordine del giorno, da inviare almeno 5 gg. prima di quello stabilito per l’adunanza o 24 ore prima in caso di urgenza.
6) I membri della Commissione che non intervengono a tre sedute consecutive senza giustificato motivo decadono dalla carica e ciò è dichiarato dal Presidente, previa contestazione motivata agli interessati.

7) I membri della Commissione decadono nel caso in cui vengano a mancare i requisiti di rappresentanza per i quali erano stati nominati. La loro sostituzione viene effettuata con gli stessi criteri della loro nomina.

8) La seduta è valida, in prima convocazione, quando sia presente la metà più uno dei membri; in seconda convocazione con la presenza di 3 (tre) membri. Le decisioni vengono prese a maggioranza semplice dei presenti.

9) Le sedute della Commissione sono pubbliche e il relativo avviso deve essere affisso nei locali della Biblioteca Comunale.

10) Delle riunioni viene redatto il relativo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Bibliotecario o dal Responsabile del Servizio, con funzione di segretario verbalizzante, e letto e approvato dalla commissione nella seduta successiva.

ART. 5

COMPITI DELLA COMMISSIONE

1) La Commissione ha compiti:

a) propositivi e consultivi in ordine al programma della Biblioteca di cui all’art. 1 c. 2);

b) di verifica sull’attuazione dello stesso e sull’applicazione del Regolamento della Biblioteca;

c) di collegamento con l’Esecutivo e con il Responsabile di settore:

d) di collegamento con l’utenza;

e) di scelta dei materiali librari e documentari per l’incremento del patrimonio della Biblioteca, sentito il Bibliotecario o il Responsabile del Servizio, nel rispetto delle indicazioni dei programmi e dei piani definiti dall’Amministrazione Comunale.

2) La Commissione, presenta annualmente al Comune la relazione sull’attività svolta e formula un piano di attività per l’anno successivo.

3) A tale scopo:

a) entro e non oltre il 31 gennaio dovrà provvedere a redigere ed approvare una relazione sull’attività svolta dalla Biblioteca nell’anno precedente;

b) entro il 30 ottobre la Commissione dovrà provvedere a redigere ed approvare una relazione revisionale di spesa sull’attività che la Biblioteca intende realizzare nel corso dell’anno successivo e della quale l’esecutivo terrà presente nella formulazione del bilancio comunale.

ART. 6

APERTURA AL PUBBLICO

1) L’apertura al pubblico della Biblioteca è garantita per 11 mesi all’anno.

2) L’orario di apertura, stabilito ai sensi del precedente art. 2 let. c), è portato a conoscenza del pubblico mediante apposito avviso esposto all’ingresso della Biblioteca.

3) In caso di chiusura straordinaria della Biblioteca per cause eccezionali dovrà essere data pubblica comunicazione.

ART. 7

INCREMENTO DELLE RACCOLTE – DONAZIONI - LASCITI

1) Le raccolte possono essere incrementate per acquisti, per donazioni e per scambi relativi a testi pubblicati dall’Amministrazione Comunale.

2) Qualsiasi utente può proporre l’acquisto di materiale librario e documentario non posseduto dalla Biblioteca utilizzando gli appositi moduli o registri.

3) Le proposte vengono istruite dal Bibliotecario o dal Responsabile del Servizio, valutate dalla Commissione e accolte per quanto possibile e nei limiti del bilancio Comunale.

4) Per quanto riguarda l’accettazione di eventuali donazioni e lasciti a favore della Biblioteca provvede il Comune ai sensi di legge.

5) Per le donazioni di opere singole o comunque non costituenti fondo omogeneo provvede direttamente il Bibliotecario o il Responsabile del Servizio, dandone comunicazione scritta al Presidente della Commissione.

ART. 8

INVENTARI, REGISTRI E CATALOGHI
1) I registri interni della Biblioteca, conservati e aggiornati dal Bibliotecario o dal Responsabile del Servizio, soni i seguenti:

a) registro cronologico d’entrata;

b) registro dei documenti smarriti o scartati;

c) registro prestiti interno;

d) registro prestiti esterno.

2) E’ a disposizione del pubblico il catalogo alfabetico per autori, per soggetti e per titolo.

ART. 9

CONSULTAZIONE IN SEDE
1) La consultazione delle opere a disposizione degli utenti avviene per tramite il Bibliotecario o il Responsabile del Servizio.

2) Sono esclusi dalla consultazione tutti i materiali non inventariati, non bollati e non numerati.

3) L’utente, al termine della consultazione di un testo o di un documento, lo riconsegna al Bibliotecario o al Responsabile del Servizio che provvederà a metterlo a posto.

4) L’utente è tassativamente tenuto a restituire i volumi presi in consultazione.

ART. 10

PRESTITO INDIVIDUALE A DOMICILIO
1) Tutte il materiale librario e documentale esistente in Biblioteca può essere dato in prestito, escluso quello di consultazione, i periodici (ultimi due numeri) e quelli che, a giudizio del Bibliotecario o del Responsabile del Servizio, devono rimanere in sede.

2) Il prestito individuale a domicilio è un servizio gratuito, assicurato dalla Biblioteca a tutti i cittadini di ogni età residenti o domiciliati nel territorio comunale o che comunque vi si recano abitualmente.

3) Il prestito è personale e l’utente è responsabile della buona conservazione del materiale affidatogli.

4) Se il documento richiesto non è disponibile in Biblioteca, perché in prestito, può essere prenotato.

5) Di norma non possono essere date in prestito più di tre opere per volta.

6) La durata del prestito può essere massimo di trenta giorni e può essere prorogata su richiesta dell’utente, se l’opera non è stata prenotata nel frattempo da altro utente; l’opera deve comunque essere restituita entro sessanta giorni.

7) Il Bibliotecario o il Responsabile del Servizio, per giustificato motivo, possono in qualsiasi momento chiedere l’immediata restituzione delle opere prestate.

8) In caso di mancata restituzione delle opere in prestito, l’utente viene avvisato mediante due solleciti scritti o telefonici e, trascorsi 10 giorni, dal secondo sollecito, a mezzo lettera raccomandata. Se quest’ultima non dà esito, l’utente è tenuto al risarcimento del danno nella misura stimata dal Bibliotecario o dal Responsabile del Servizio e viene sospeso dal prestito fintanto che non abbia adempiuto agli obblighi di cui sopra.

ART. 11

NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PUBBLICO
1) Ogni cittadino ha diritto di usufruire dei servizi offerti dalla Biblioteca a condizione di garantire il rispetto dei diritti altrui e attenersi in particolare alle norme di cui ai commi seguenti.

2) La sala lettura è a disposizione di chi intende consultare il materiale della Biblioteca; in essa va osservato il silenzio.

3) E’ vietato il ricalco delle illustrazioni o altro che possa comunque macchiare o danneggiare il materiale.

4) E’ penalmente e civilmente responsabile chi asporta indebitamente libri o strappa pagine o tavole o in qualunque modo arrechi danno alle opere esistenti in Biblioteca.

ART. 12

PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO.

1) Copia del presente Regolamento, ai sensi dell’art. 22 della L. 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
2) Il Regolamento è inserito nella raccolta ufficiale dei Regolamenti del Comune ed allo stesso è data adeguata pubblicizzazione, mediante pubblicazione per trenta giorni all’Albo pretorio.

ART. 13

ENTRATA IN VIGORE

1) Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della deliberazione del Consiglio Comunale relativa alla sua approvazione.

2) A partire dall'entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 8 del 20/1/1980 e successive modificazioni.
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